Sentenza n° 7913 del 15/04/2005

Corte di Cassazione Civile – Sez. Tributaria

(Parti: Comune di Vieste c. Fondazione Filippo Turati Ente Morale Onlus ed altri)

riguardante:

TARSU – Esonero delle Onlus

Massima

La disciplina concernente la Tarsu contenuta nel D. Lgs. 507/1993 non contempla alcuna esenzione od esclusione per gli enti in qualunque forma costituiti che abbiano scopi culturali o sociali: è solo in forza del regolamento comunale che può essere prevista l’esenzione dalla tassa per i locali ed aree delle associazioni che perseguono finalità di alto rilievo sociale o storico-culturale e per le quali il Comune si assume interamente le spese di gestione  (nella specie, trattasi di una fondazione – onlus).

Riferimenti normativi

D. Lgs. n° 507 del 15/11/1993

Fatto

La Fondazione Filippo Turati - ente morale/onlus non avente fini di lucro e che svolge la sua attività nel settore dell'assistenza dei portatori di handicap e dei lavoratori anziani in genere, impugnava innanzi alla C.T.P. di Foggia avviso di accertamento d'ufficio emesso dal comune di Vieste, ai fini TARSU, per gli anni 1995 e 1996 in relazione alla Casa per ferie "Centro di soggiorno per lavoratori anziani" sito in località Macchia di Mauro in Vieste.

Detto ricorso veniva respinto dalla C.T.P., mentre la C.T.R. della Puglia, su gravame della Fondazione, accoglieva l'appello ed annullava l'avviso di accertamento impugnato in applicazione del d.lgs. n. 507/1993 e del regolamento comunale sulla base della considerazione che l'atto regolamentare prevedeva l'esenzione totale dal pagamento della TARSU in favore di associazioni che perseguono finalità di alto rilievo sociale.

Avverso detta decisione propone ricorso per cassazione il comune di Vieste sulla base di due motivi. La Fondazione Filippo Turati resiste con contro ricorso e ricorso incidentale condizionato.

Diritto

Con il primo motivo il Comune lamenta la violazione e falsa applicazione dell'art. 17, comma primo, lett. b), del regolamento TARSU e del d.lgs. n. 507/1993 per avere la C.T.R. erroneamente applicato tali norme, dato che nel regolamento comunale è prevista l'esenzione totale dalla TARSU solo per "le associazioni che perseguono finalità di alto rilievo sociale o storico culturale e per le quali il Comune si assume interamente le spese di gestione", condizione quest'ultima non sussistente nella specie, non essendosi mai il Comune accollato neppure parzialmente le spese di gestione della Fondazione.

Peraltro, aggiunge l'Ente ricorrente, non è dato rinvenire nel decreto legislativo citato alcuna norma da cui possa desumersi tale esenzione.

Con la seconda censura si duole dell'omessa motivazione su due punti della controversia: l'uno riguardante la mancata considerazione della seconda parte della disposizione dell'art. 7, comma primo, lett. b), del regolamento comunale e l'altra relativa alla mancata menzione della norma del d.lgs. n. 507/1993 che la C.T.R. ha ritenuto di dover applicare.

La Fondazione Filippo Turati, oltre a contrastare quanto dedotto dal Comune, propone ricorso incidentale condizionato con il quale sostanzialmente lamenta che l'Ente locale abbia applicato la tariffa TARSU (II classe), relativa alle attività ricettive alberghiere, sia per la casa per le ferie che per lo stabilimento balneare e non quella (III classe) che comprende collettività e luoghi di assistenza e cura, dato che tali elementi erano riscontrabili dall'atto di convenzione del 24.4.1996 intercorso tra la fondazione ed il comune di Vieste con la quale si era disciplinata l'attività ricettiva extra alberghiera e che all'art. 3 era stata definita come "strutture ricettive attrezzate, per il soggiorno di persone o gruppi, gestite, al di fuori dei canali commerciali, da enti pubblici associazioni o enti religiosi, operanti senza scopo di lucro per il conseguimento di finalità sociali, culturali, religiose o sportive, nonché da enti o aziende per il soggiorno di propri dipendenti e loro familiari".

Peraltro, asserisce la Fondazione, lo stesso comune con atto dell' 8.9.1989 aveva negato allo stesso Ente morale l'autorizzazione all'esercizio di "albergo" per la struttura ubicata alla località Macchia di Mauro.

Rivendica, inoltre, la riduzione per il carattere stagionale dell'attività, nonché la riduzione degli importi per essere le superfici tassate non corrispondenti a quelle reali, istanze queste già riconosciute dal Comune per le annualità successive a quelle in contestazione. 

In via pregiudiziale va riunito il ricorso n. 8472/2004, proposto dalla Fondazione Filippo Turati, a quello n. 5329/2004 del comune di Vieste ai sensi dell'art. 335 c.p.c..

Il ricorso principale deve essere accolto.

Dalla trascrizione nel ricorso dell'art. 17, comma primo, lett. b), del regolamento comunale TARSU e sul cui testo non vi è alcuna contestazione di parte avversa, effettivamente è dato evincere che l'esenzione dalla tassa per cui è causa è prevista solo "per i locali ed aree delle associazioni che perseguono finalità di alto rilievo sociale o storico-culturale e per le quali il Comune si assume interamente le spese di gestione" per cui la Fondazione Filippo Turati, pur essendo un ente morale/onlus con scopi sociali, non può essere annoverato tra i soggetti contemplati in tale disposizione agevolativa in quanto le sue spese di gestione non sono mai state a carico del Comune, dato anche questo incontroverso tra le parti. Né, peraltro, la disciplina TARSU contenuta nel d.lgs. n. 507/1993, invocata dalla C.T.R. ha alcuna norma che contempli tale esenzione od esclusione per gli enti in qualunque forma costituiti che abbiano scopi culturali o sociali a differenza di quanto, invece, previsto nel decreto legislativo per l'imposta comunale sugli immobili (d.lgs. n. 504/1992) che all'art. 7, prevede espressamente l'esenzione da tale imposta "per i fabbricati con destinazione ad usi culturali..."( lett. c) e "per gli immobili, utilizzati dai soggetti di cui all'art.87, comma 1, lett. c) T.U.I.R., approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 e succ. mod., destinati esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive,.. ." (lett. i).

Ciò premesso il ricorso proposto dal comune di Vieste deve essere accolto con cassazione della sentenza impugnata in relazione alle censure ritenute fondate.

Anche il ricorso incidentale condizionato avanzato dalla Fondazione Filippo Turati deve essere accolto in quanto le doglianze proposte innanzi alla C.T.R. non sono state esaminate, per cui, cassata la sentenza impugnata, si rinvia la causa innanzi ad altra sezione della C.T.R. della Puglia perché esamini i motivi rimasti assorbiti.

Conclusivamente la Corte, riuniti i ricorsi, accoglie il ricorso principale e quello incidentale condizionato, cassa la sentenza impugnata e rinvia, anche le spese ad altra sezione della C.T.R. della Puglia.

